
Comunità del Cibo





Le precedenti esperienze nell’Area Sud 

Nell’Area Sud della Basilicata e nel Lagonegrese e nel Pollino, in 

particolare, si sta lavorando, da molti anni, per conservare, tutelare e 

promuovere le biodiversità, l’agricoltura biologica, i prodotti 

agroalimentari, i frutti e i semi antichi; si sta costruendo, inoltre, una rete 

di  “agricoltori custodi”.

Alla fine degli anni ’90, erano stati censiti, su iniziativa del Ministero 

dell’Ambiente, diversi “presidi” del territorio del Parco e riportati 

nell’“Atlante dei prodotti tipici dei parchi”, realizzato da Slow Food, in 

collaborazione con Legambiente e Federparchi, e pubblicato nel 2002. 

Sono prodotti di un territorio di pregio, abitato da contadini e pastori con 

capacità, maestrie e tradizioni culturali ben radicate e strutturate, che 

ancora vivono e lavorano la terra e portano le materie prime 

agroalimentari a tavola, dove si fanno cibo con i caratteri della 

semplicità, della essenzialità, spesso, anche, della povertà e della 

frugalità.



La nascita della Comunità del Cibo e della Biodiversità 

di interesse agricolo e alimentare 

dell’Area Sud della Basilicata (Pollino - Lagonegrese).

Nell’area Sud della Basilicata (e nel Pollino in particolare) 

si sta lavorando da diversi anni 

per conservare, tutelare, valorizzare 

la biodiversità, l’agricoltura tradizionale, l’agricoltura biologica, 

i prodotti agroalimentari, i frutti e i semi antichi. 

E si sta costruendo, insieme ad alcuni 

“itinerari della biodiversità agricola ed alimentare”, 

una rete di  “agricoltori custodi”.  

In questo contesto la iniziativa della istituzione 

della Comunità del Cibo e della Biodiversità 

di interesse agricolo e alimentare 

dell’Area Sud della Basilicata  

ha preso il via, 

ai sensi dell’art.13 della legge n. 194/2015,  

con l’Accordo sottoscritto il 26 novembre 2016  

da 20 soci promotori.



Nell’Assemblea dei sottoscrittori dell’“Accordo” del 16 maggio 2017, 

sono stati assunti i primi provvedimenti organizzativi, 

cioè sono state fatte proprie alcune delle attività, già in corso, 

dell’Azienda “Pollino” dell’Alsia, quali quelle:

- sugli “Itinerari della biodiversità di interesse agricolo 

ed alimentare del Pollino”, 

- e sui “siti di conservazione delle risorse genetiche autoctone 

a rischio di estinzione” gestiti dagli “agricoltori custodi” .

Nella seduta del 26 ottobre 2017, l’Assemblea si è dotata 

di un Regolamento interno ed ha costituito il Comitato Operativo 

e nella seduta del 14 dicembre 2017, ha approvato 

il Piano Operativo 2018. 

Il 6 dicembre 2017, con la delibera D.G.R. n. 1327, 

la Giunta Regionale di Basilicata ha preso atto 

della “istituzione della comunità del cibo e della biodiversità 

di interesse agricolo ed alimentare 

dell’area Sud della Basilicata”. 



L’ambito di riferimento dell’Accordo sottoscritto 

a Rotonda, presso l’Alsia, il 26 ottobre 2016, 

per l’istituzione, ai sensi dell’art.13 della legge 

n. 194 del 2015, della Comunità del Cibo e della 

Biodiversità di interesse agricolo e alimentare  

è l’Area Sud della Basilicata.  

È, per buona parte, l’area del Parco Nazionale del 

Pollino, ad economia prevalentemente di 

montagna, basata molto sullo stretto rapporto, 

tra natura, biodiversità, campi coltivati, pascoli, 

allevamenti e “agricoltori custodi” fortemente 

legati al territorio dal punto di vista non solo 

geografico , ma anche storico, sociale e 

culturale. 



Siamo nell’area sud della Basilicata, 
nel Parco Nazionale del Pollino.  



Gli obiettivi della Comunità del Cibo e della Biodiversità di interesse agricolo e 

alimentare dell’Area Sud della Basilicata (Pollino – Lagonegrese)  

Nell’ambito delle linee di indirizzo assunte dalla Comunità 

nella elaborazione della propria strategia, 

sono stati definiti obiettivi, quali: 

•  la promozione del legame con il territorio, 

non solo dal punto di vista geografico, 

ma anche dal punto di vista sociale, culturale e storico; 

•  il miglioramento del sistema alimentare locale, 

a partire dalla valorizzazione delle produzioni locali, 

con particolare attenzione alla conservazione 

della biodiversità agroalimentare e degli ecosistemi;

•  la promozione di una nuova gastronomia fondata 

sulla tutela della biodiversità, sulla protezione dell’ambiente 

e sul rispetto delle culture e delle tradizioni locali;



•  il consolidamento dell’azione di conservazione (in situ e 

ex situ), 

fino alla creazione di un sistema controllato 

di commercializzazione di semi e materiale genetico 

di piante madri iscritte nel registro delle varietà da 

conservazione;

•  la valorizzazione del patrimonio agricolo e 

agroalimentare del territorio; 

•  la prevenzione, la tutela e la gestione del territorio 

rurale; 

•  la promozione del consumo/commercializzazione 

delle produzioni valorizzate;

•  la promozione della redditività degli operatori agricoli, 

principali custodi di biodiversità, di paesaggi, di cultura e 

di tradizione.



Imparare a raccontare

Nella Relazione programmatica, 

approvata dall’Assemblea della Comunità del Cibo e della Biodiversità 

di interesse agricolo e alimentare

dell’Area Sud della Basilicata (Pollino – Lagonegrese), 

nella seduta del 13 aprile 2018, a Senise, 

è stato posto, tra gli altri obiettivi 

quello della “promozione continua della ricerca, 

dell’approfondimento, dello studio, e del dibattito sui temi:

• cibo e cultura,

• cibo e natura,

• cibo e salute

• abitudini alimentari,

• sapori del Pollino,

• imparare a raccontare”.

Imparare a conoscere e a raccontare il cibo e i suoi sapori

contribuisce a formare una consapevolezza individuale più profonda.















La «Comunità del cibo» è la modalità con cui si 
fanno lavorare insieme tutti coloro che hanno 

interessi e responsabilità in ambito agroalimentare 
e gastronomico; con cui si tutela e si valorizza il 

territorio rurale e si promuove lo sviluppo locale 
sostenibile; con cui si mettono le nostre piccole 
realtà in relazione tra loro e le si fanno crescere 

insieme.



Grazie
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